
FOGLIO DÌ COMUNITÀ 
COMUNITÀ CATTOLICA  ITALIANA „S. PIO“ 

UHLANDSTR. 3   78532 TUTTLINGEN 
Tel.07461/96598060 fax 96598061 

Tel.  Rev: Stan-William Ede  07461/9661444 
Cell:015251789527 E-MAIL  sanpio-tut@freenet.de 

Internet  www.sanpio-tut.de 

 
11 FEBBRAIO 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Anno B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UN LEBBROSO A GESÙ: «SE VUOI PUOI 

PURIFICARMI!» 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

 
Prima Lettura Lv 13,1-2.45-46 

Sog: Il lebbroso se ne starà solo, abiterà fuori dell'accampamento.  
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 31 

Rit: La tua salvezza, Signore, mi colma di gioia. 
 
Seconda Lettura 1 Cor 10,31 - 11,1 

Sog: Diventate miei imitatori come io lo sono di Cristo.  
 
 

Vangelo  Mc 1, 40-45 
Sog: La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  
 

 
Riflessione 

 

LA PREGHIERA  

Questa settimana, condividiamo un passo di San Giovanni 

Crisostomo che parla della preghiera 

 

La preghiera, o dialogo con Dio, è un bene sommo. È, 

infatti, una comunione intima con Dio. Come gli occhi del 

corpo vedendo la luce ne sono rischiarati, così anche l'anima 

che è tesa verso Dio viene illuminata dalla luce ineffabile 

della preghiera. Deve essere, però, una preghiera non fatta 

per abitudine, ma che proceda dal cuore. Non deve essere 

circoscritta a determinati tempi od ore, ma fiorire 

continuamente, notte e giorno. 

Non bisogna infatti innalzare il nostro animo a Dio 

solamente quando attendiamo con tutto lo spirito alla 

preghiera. Occorre che, anche quando siamo occupati in 

altre faccende, sia nella cura verso i poveri, sia nelle altre 

attività, impreziosite magari dalla generosità verso il 

prossimo, abbiamo il desiderio e il ricordo di Dio, perché, 

insaporito dall'amore divino, come da sale, tutto diventi cibo 



gustosissimo al Signore dell'universo. Possiamo godere 

continuamente di questo vantaggio, anzi per tutta la vita, se a 

questo tipo di preghiera dedichiamo il più possibile del 

nostro tempo. 

La preghiera è luce dell'anima, vera conoscenza di Dio, 

mediatrice tra Dio e l'uomo. L'anima, elevata per mezzo suo 

in alto fino al cielo, abbraccia il Signore con amplessi 

ineffabili. Come il bambino, che piangendo grida alla madre, 

l'anima cerca ardentemente il latte divino, brama che i propri 

desideri vengano esauditi e riceve doni superiori ad ogni 

essere visibile. 

La preghiera funge da augusta messaggera dinanzi a Dio, e 

nel medesimo tempo rende felice l'anima perché appaga le 

sue aspirazioni. Parlo, però, della preghiera autentica e non 

delle sole parole.  

Essa è un desiderare Dio, un amore ineffabile che non 

proviene dagli uomini, ma è prodotto dalla grazia divina. Di 

essa l'Apostolo dice: Non sappiamo pregare come si 

conviene, ma lo Spirito stesso intercede per noi con gemiti 

inesprimibili (cfr. Rm 8, 26b). Se il Signore dà a qualcuno 

tale modo di pregare, è una ricchezza da valorizzare, è un 

cibo celeste che sazia l'anima; chi l'ha gustato si accende di 

desiderio celeste per il Signore, come di un fuoco 

ardentissimo che infiamma la sua anima. 

Abbellisci la tua casa di modestia e umiltà mediante la 

pratica della preghiera. Rendi splendida la tua abitazione con 

la luce della giustizia; orna le sue pareti con le opere buone 

come di una patina di oro puro e al posto dei muri e delle 

pietre preziose colloca la fede e la soprannaturale 

magnanimità, ponendo sopra ogni cosa, in alto sul fastigio, 

la preghiera a decoro di tutto il complesso. Così prepari per 

il Signore una degna dimora, così lo accogli in splendida 

reggia. Egli ti concederà di trasformare la tua anima in 

tempio della sua presenza. 

 

–    San Giovanni Crisostomo 

 

 



 

 

Preghiera dei fedeli 
 

Sac:  Il Signore nostro Gesù Cristo ha preso su di sé le 

nostre sofferenze per farci partecipare alla sua risurrezione. 

Consapevoli di questo suo dono, rivolgiamo a lui il grido 

della nostra preghiera.  

 

1. Per la Chiesa e i suoi pastori: manifestino nel loro 

ministero la presenza di Gesù che si china sui malati e 

condivide il loro dolore, preghiamo. 

 

2. Per i nostri malati: sappiamo vedere in loro i nostri fratelli 

che soffrono, cercando di essere loro vicini con amore e 

sacrificio, preghiamo. 

 

3. Per le autorità politiche ed economiche: si impegnino a 

combattere le gravi malattie che ancora oggi non hanno 

sufficienti cure, soprattutto nei luoghi più poveri del mondo, 

preghiamo. 

 

4. Per i malati di AIDS e per tutte le malattie che, come la 

lebbra, allontanano le persone: perché la lotta contro il male 

superi i pregiudizi e le nostre paure, preghiamo. 

 

 

 

Sac:  Signore, che hai toccato la mano del lebbroso e l'hai 

risanato, tocca anche i nostri cuori, liberali dall'egoismo e 

dall'indifferenza che ci spinge a chiudere gli occhi di fronte 

al male presente nel mondo. Tu che vivi e regni nei secoli 

dei secoli. 

 


